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Un «commando» di otto terroristi in viale Regina Margherita ha rapinato le buste paga dei dipendenti 

Assalto delle br nella banca del CNEN 
Bottino di 130 milioni - Un impiegato colpito da infarto - Ferita una guardia ed immobilizzate decine di persone 
La fuga a bordo di due auto - Hanno gettato in strada dei chiodi per bloccare gli inseguitori - Dopo l'attentato 
al San Camillo la pericolosa « ripresa » dell'attività terroristica - Abbandonate due copie della « risoluzione » 1980 

Otto uomini, due auto, for
se dei «basisti» all'inter
no. L'apparato per il « fi
nanziamento » delle Br non 
ha risparmiato mezzi per 
portare a termine uno dei 
« colpi » più clamorosi nella 
già lunga catena di rapine 
-* politiche ». Il « commando » 
ha assaltato ieri mattina la 
banca interna del Comitato 
nazionale per l'energia nu
cleare, in viale Regina Mar
gherita, 125 al Nomentano, 
una delle strade più traffi
cate della città. 

Gli otto brigatisti, invece, 
hanno tranquillamente portato 
via almeno 130 milioni delle 
buste paga pronte per gli im
piegati del CNEN dopo aver 
sfondato la testa con i calci 
delle pistole ad una guardia 
giurata e tenuto decine di 
persone sotto il tiro delle ar
mi. Prima di uscire hanno 
anche lasciato un loro ricor
do: due copie della vecchia 
rivoluzione strategica, otto
bre '80. Dopo pochi minuti, 
sono fuggiti con le due auto 
gettando in strada i chiodi a 
quattro punte, normalmente 
usati dalla polizia nei posti 
di blocco. Uno degli impiegati 
del CNEN, che hanno assi
stito terrorizzati all'incursio
ne, è stato colpito da infarto 

La cronaca di questo assal
to in grande stile, perfetta 
copia del e colpo » di un anno 
fa nella banca del ministero 
dei trasporti, comincia alle 
nove di mattina, quando gli 
uffici sono già affollati di 
impiegati che riscuotono la 
paga mensile. 

Fuori dal CNEN, che si 
trova a poche decine di metri 
da piazza Buenos Aires, una 
128 bianca e una 125 blu s'ac
costano al marciapiede. Ne 
scendono sei uomini a volto 
scoperto, mentre gli autisti 
restano al volante con il mo
tore acceso. 

Il € commando » entra dalle 
vetrate della Banca nazionale 
del lavoro gridando ai clien
ti: «Siamo delle Br, non vi 

muovete ». Alcuni gridano, al
tri restano paralizzati dal 
terrore. Un anziano impiegato 
sviene: più tardi, in ospeda
le, i medici stabiliranno che 
si è trattato di infarto. Con 
rapidità un brigatista « ac
compagna » un custode in 
uno sgabuzzino del bar, men
tre un altro si occupa della 
guardia: lo colpisce al capo 
con tanta violenza da tra
mortirlo procurandogli nume
rose e profonde ferite. 

Arraffati i soldi — 130 mi
lioni, pare — i sei saltano in 
macchina indisturbati. C'è un 
sistema d'allarme interno, 
ma come al solito non funzio
na. Nemmeno i circuiti tele
visivi, « stranamente », rie
scono a registrare quei cin
que minuti di terrore. Eppure 
avevano sempre funzionato. 
Questi ed altri particolari han
no ovviamente insospettito gli 
inquirenti, che pensano ad 
almeno un paio di « basisti » 
interni. 

Ma le preoccupazioni più 
grosse per la polizia, ovvia
mente, derivano dall'* escala
tion militare » della colonna 
romana brigatista- Appena do

menica scorsa un altro 
« commando » aveva avviato 
nelle corsie del San Camillo 
la « campagna » br contro gli 
ospedali. In cinque assaltaro
no l'Ufficio ispettori, «se
questrando » 3 persone. Dopo 
la conclusione del rapimento 
D'Urso, i terroristi romani si 
erano permessi una e pausa 
di riflessione» che l'irruzione 
al S. Camillo aveva definiti
vamente interrotto. Ed infatti, 
ecco che a distanza di cinque 
giorni le Br tornano a farsi 
vive con una rapina contro 
il CNEN 

E' il segno dell'avvenuta 
ricomposizione — secondo la 
Digos — ed un sintomo al
larmante per nuove imprese 
criminali. 

Le copie della « risoluzione 
strategica '80 », 120 pagine. 
parlano soprattutto della 
campagna contro le carceri. 
Ma gli ultimi volantini fatti 
trovare dopo l'episodio del 
San Camillo hanno chiaramen
te annunciato l'offensiva nel 
settore sanitario. Quale sarà 
la prossima mossa? 

r. bu. L'auto che il « commando > Br ha usato per il colpo e che è sfata ritrovata/ qualche ora più tardi, via Velletri 

I lavoratori in assemblea: 
«forse tra noi c'è una talpa» 

«I brigatisti sapevano che alle 9 era l'ora 
migliore per fare il colpo; sapevano perfet
tamente che le porte blindate non erano bloc
cate; e soprattutto dovevano essere a cono
scenza che le cineprese all'ingresso del Cnen 
non erano collegate ai "monitor" e che il 
registratore delle immagini non era in fun
zione. Esiste quindi la possibilità che all'in
terno del centro vi sia una "talpa" ». Queste 
parole sono calate pesantemente sull'assem
blea convocata da CGIL, C1SL, UIL poche 
ore dopo la rapina alla Banca del Lavoro 
interna al centro di ricerca. L'intervento del 
sindacalista che le ha pronunciate è poi pro
seguito con insistenza sullo « stare all'erta », 

sul pericolo die attentati simili si ripetano. 
L'assemblea si è svolta in un clima teso e 

c'erano praticamente tutti i dipendenti della 
sede romana del Comitato nazionale dell'ener
gia nucleare: gli interventi si sono succeduti 
tutti con toni molto accesi. *Non è stato un 
colpo ad una banca, ma alla banca dei Cnen » 
ha detto Umberto Colombo, presidente del
l'ente, intervenuto all'incontro. Perché, ha ri
cordato. questo atto si inserisce in una stra
tegia precisa, colpisce un ente pubblico quan
do vi è una precrisi di governo e colpisce 
a Roma quando si avvicinano le elezioni am
ministrative. 

Che vi sia una ripresa — non casuale — 

della strategia brigatista nella città ormai è 
chiaro: un lavoratore ha collegato l'episodio 
del Cnen a quello recente dell'ospedale San 
Camillo. Due obiettivi diversi ma con la stessa 
tecnica, che tenta di destabilizzare la demo
crazia nel paese. Se si fa questa analisi, han
no detto alcuni, passa in secondo piano la 
valutazione se i sistemi di sicurezza dell'ente 
erano veramente efficaci o no. Infatti, ha 
ricordato un sindacalista, non è certo segre
gando ì lavoratori in posti di lavoro trasfor
mati in bunker che si possono battere le Br. 
Così come è pretestuoso invocare le cause del 
colpo di ieri nella decisione di aver introdotto 
la banca all'interno dello stabile di viale Re
gina Margherita. 

A questo punto, quindi, si pongono tre or
dini di problemi. Uno è e resta comunque 
quello della sicurezza della sede. Ha ricor
dato Colombo che per garantire la massima 
efficienza dei servizi la direzione si è rivolta 
ad una ditta specializzata, la stessa che serve 
palazzo Chigi, per esempio. Tuttavia questo 

non basta se non vi è la collaborazione di 
tutto il personale a controllarne l'efficienza 
e a sobbarcarsi anche agli inconvenienti dei 
controlli. 

Altro problema è quello della corresponsa-
bilizzazione di tutti su un problema grave e 
pressante come il terrorismo. <t Chi ha visto 
parli », è stato detto da più parti in assem
blea. I terroristi erano a viso scoperto e quin
di è possibile fornire degli * identikit* alla 
polizia. Infine, soprattutto per un nodo sta
tale dell'importanza del Cnen, è ' necessario 
che si arrivi a scelte politiche precise, che 
non lasci'.jno spazio a provocazioni 

Al termine dell'assemblea è stata presen
tata una mozione votata a maggioranza. Con 
questa i lavoratori del Cnen denunciano l'azio
no terroristica e mettono in guardia da nuovi 
probabili attacchi e ribadiscono la propria di
sponibilità a collaborare con le forze dell'or
dine — a cui esprimono la piena solidarie
tà — per difendere la democrazia in pericolo 
oggi nel paese. 

Tragico incidente sul lavoro ieri mattina nell'impresa « Estraba » a Villalba di Guidonia 

Muore schiacciato tra due blocchi di travertino 
Un altro omicidio bianco in una zona con un'altissima percentuale di infortuni - Mario Massucci, 44 anni, sposato con due figli, cercava 
di scampare alla « pioggia » delle schegge di mando che si staccano con l'attrito delle funi d'acciaio - La situazione di 2 mila operai 

Ucciso 
un operaio 

all'aeroporto 
da un camion 
che lo investe 

Quello nella cava di marmo 
purtroppo non è stato l'unico 
* omicidio bianco ^ di ieri. 
Un altro tragico incidente sul 
lavoro è avvenuto all'aero
porto di Fiumicino. Vittima è 
un operaio di 53 anni. Gio
vanni Rossi. , 

Il lavoratore, con altri col
leghi, stava costruendo il nuo
vo hangar dell'Alitalia. a due 
passi dall'aeroporto. Era 
* montato > da qualche minu
to e stava dirigendosi verso 
il cantiere. Proprio in quel 
momento però nella zona è 
arrivato un camion della dit
ta « Inertrass ». D pesante 
a-.ttomezzo avrebbe dovuto ca
ricare la sabbia e traspor
tarla altrove. 

L'autista si è avvicinato 
alla zona dove doveva svol-
2ere il suo lavoro e ha fatto 
retromarcia. La tragedia è 
avvenuta in un attimo: Gio
vanni Rossi non si è accorto 
di nulla e cosi è stato tra
volto e ucciso dall'automezzo. 
Prima ha sbattuto la testa 
contro il cassone, poi è ri
masto schiacciato sotto le 
ruote. 

L'autista ha bloccato il pe
sante camion solo dopo le 
grida dei compagni di lavoro 
i'ella vittima. Ora Tonino Te
stardi — questo è il nome 
del dipendente della società 
* Inertrass » — è stato de
nunciato a piede libero. Do
vrà rispondere di omicidio 
colposo. Ma è evidente che 
le responsabilità sono di chi, 
per abbreviare i tempi, per
mette ?he operazioni comun
que pericolose, come il carico 
e lo scarico di sabbia, av
vengano contemporaneamen
te ad altri lavori senza mi
sure precauzionali. 

E* morto schiacciato da 
due enormi blocchi di traver
tino. Scappava per evitale le 
schegge di marmo che schiz
zano quando le funi di ac
ciaio tirano su il blocco di 
400 quintali. Si chiamava Ma
rio Massucci, aveva 44 anni, 
era sposato con due figli di 
14 anni. Era uno dei 2 mila 
cavatori che lavorano nelle 
cave di travertino di Villalba 
di Guidonia, a ridosso di o-
volL «Omicidio bianco», di
cono i lavoratori, che si aono 
riuniti immediatamente in 
assembele dopo aver sospeso 
il lavoro, ma c'è una sorta di 
riserbo, in tutti, a denunciare 
le condizioni di lavoro. I 
padroni hanno sempre il col
tello dalla parte del manico, 
anche se qui all'* Estraba » la 
situazione è un pò* diversa 
che altrove. 

Mario Massucci. nell'impre
sa da 15 anni, con la « cava » 
nel sangue, come dicono. 
perchè anche suo padre e 
suo nonno erano cavatori, ie
ri mattina faceva il suo 
« normale » lavoro. « Era po
co prima di mezzogiorno e 
mezzo — racconta un com
pagno — e Mario aveva ap
pena finito di "imbracare"* 
un blocco con le funi d'ac
ciaio perchè la gru lo solle
vasse. Poi dato il via al 
gruista, è corso a rifugiarsi 
dove gli è capitato per sfug
gire al bombardamento di 
schegge di marmo che si 
staccano durante l'operazio
ne ». Purtroppo, al momento 
del «tiro» il terreno sotto 
un blocco si è spostato e 
questo si è appoggiato su un 
altro. In mezzo è rimasto 
l'operaio. L'haroio estratto 
ancora vivo, di corsa l'hanno 
trasportalo all'ospedale di 
Tivoli, ma. dopo mezz'ora 
Mario Massucci ha cessato di 
vivere. 

All'assemblea sono tutti 
sconvolti: poche parole del 
consiglio dei delegati per 
convocare un'assemblea 
pubblica In piazza per le 
16,30 e organizzare uno scio
pero immediato in tutti l 
cantieri. Viene anche annun
ciata la presentazione, in 
consiglio regionale, dì un'In
terrogazione urgente del 
gruppo comunista. Si decide 
anche, in fretta e furia, una 
sottoscrizione per la vedova. 

La riunione si scioglie. Ri
mane un gruppo di lavoratori 
a parlare, discutere, cercare 
di spiegare. 

AH> Estraba i> lavorano In 
120. Un'azienda « fortunata » 
perchè estrae il marmo dal 
proprio terreno, mentre gli 

altri padroni devono affittar
lo. « Fino a sei-sette anni fa 
— dice Campioni — del con
siglio d'azienda — le condi
zioni di lavoro erano pessi
me: cottimi, ritmi forsennati, 
salari bassi, evasione contri
butiva come avviene nella 
maggior parte delle imprese 
della zona ancora oggi ». 

«Poi — continua Picchio. 
cavatore, e consigliere pro
vinciale comunista — hanno 
preso in mano la gestione 
della cava due fratelli, i Fi
lippini Lera, Giovanni, "illu
minati", con una concezione 
moderna della produttività. 
Le cose hanno cominciato a 
cambiare soprattutto perchè 
il consiglio di fabbrica spin
ge Si è riusciti a ottenere 
maggiore dialogo, maggiori 
aperture, abbiamo addirittura 
ottenuto l'assunzione di inva
lidi civili e di un handicappa
to, che ha mostrato di rende
re come e più degli altri. 
Niente più cottimi. H lavoro 
però continua a essere duro 
e faticoso. Gli incidenti 'lie
vi'* (escoriazioni, fratture) 
sono all'ordine del giorno, 
per non parlare delle malat
tie professionali: reumatismi, 
artrosi, silicosi ». 

« Per i signori il travertino 
i è oro, per noi continua a es

sere acqua e polvere », ag
giunge un altro. « Anche dal 
sindacato ci sentiamo spesso 
trascurati, basterebbe farsi 
un giro qui intorno, nelle a-
ziende più piccole, per ren
dersi conto del livello di 
sfruttamento e della mancan
za totale di elementari norme 
antinfortunistiche. Ci sono 
imprese dove le gru solleva
no blocchi di 300-400 quintali 
senza mai aver passato il col
laudo, i cavi elettrici sono 
abbandonati in mezzo alla 
melma e poi ci sono gli 
straordinari "obbligatori**, 
per consentire al "signori del
le cave" di vendere II pro
dotto all'estero con un fattu
rato annuo di 200 miliardi. 
In valuta pregiata». 

E* uno sfogo lungo, appas
sionato, un'amarezza antlca. 
Qul si lavora ancora come 
secoli fa, anche le nuove tec-
cnotogie. dove sono state in
trodotte. servono ai padroni 
per aumentare 1 ritmi, ma 
all'operalo non hanno portato 
alcun sollievo, anzi forse 
hanno fatto aumentare gli in
fortuni. Ci sono meno incì
denti mortali da due anni a 
questa parte ma, come dice
vamo, le menomazioni agli 
arti continuano ad essere e-
levatissime. 

Ora sono arrivate le macchine, 
ma ci guadagna solo il padrone 

Circa quaranta cave, in cui lavorano 
2000 operai: puleggia, filo elicoidale, pun
ta dì diamante, acqua e sabbia. Questi 
gli strumenti per estrarre e lavorare U 
travertino. Recentemente, nelle imprese 
più grosse sono apparse anche le mac
chine, ma queste servono soprattutto ai 
padroni che possono ridurre cosi gli oc
cupati e intensificare i ritmi. U cottimo 
e gli straordinari sono largamente im
piegati. La maggior parte dei € signori 
delle cave-» in realtà non sono proprie
tari del terreno. 1 proprietari, stando con 
le mani in tasca pretendono 10 mUa lire 
a metro cubo vuoto per pieno: cioè sia 
che si estragga terra, sia che si tiri fuori 
marmo, sempre quella cifra si paga. Ce 
poi un'ulteriore gabella di 1700 lire al 
metro cubo per imprimere U marchio sul 
blocco dt travertino esportato, scarico dei 
costi sui lavoratori attraverso l'imposi-
zione di ritmi massacranti. Le conse

guenze sono evidenti: mancanza assolu
ta di programmazione, sbancamento sel
vaggio e superficiale del terreno senza 
alcuna salvaguardia per l'ambiente. 

Gli operai sono divisi nelle aziende 
maggiori in cavatori veri e propri e ad
detti ai laboratori, alla segheria e al 
reparto filo. Lavorano 40 ore settimanali 
in turni che vanno dalle 7 alle 16, dalle 
7 alle 14, dalle 14 alle 22. Non esiste 
quasi più U lavoro notturno. 

Il sindacato trova grandi difficoltà ed 
essere ascoltato perché il ricatto sull'oc
cupazione è pesante, ma si è fatto carico 
anche del problema della rendita paras
sitaria e chiede insistentemente U rispet
to della legge regionale su cave e tor
biere ottenuta dai lavoratori con anni 
di lotte, ila anche qui l'applicazione è 
complicata perché manca la legge qua
dro nazionale più volte promessa dal 
governo e mai varata. 

Saranno inaugurati domani 

Garbatella e Farnesina: 
si aprono 2 nuovi parchi 
Spazi attrezzati in particolare per i bambini 

Altri quarantatremlla mq. di verde tornano alla città 
Domani, con due brevi cerimonie, saranno inaugurati due 
nuovi parchi. Il primo è quello in via Pullino, alla Garbatella, 
Qui il sindaco Petroselli e l'assessore al servizio giardini, Mi
rella D'Arcangeli apriranno ufficialmente tredicimila mq. 
di verde che sono stati ripuliti, recintati e attrezaati. 

Un'ora più tardi, sempre domani, il sindaco e l'assessore 
andranno a inaugurare un altro giardino, quello In via della 
Maratona, alla Farnesina. In questo caso l'area verde si 
estende per ventimila metri quadrati. 

Quelli del pomeriggio, comunque, non sono gli unici appun-
tamenti per gli amanti della città. Come ormai avviene da 
diverso tempo, tanto che è diventata una consuetudine, an
che domani mattina l'assessorato comunale alla Cultura e 
la SovTintendcnza archeologica hanno organizzato diverse 
visite guidate ai Fori Imperiali. Gli appuntamenti sono alle 
10,30 al Foro di Cesare, ai Fori Imperiali, al Mercati di 
Traiano. Alle 11 altre visite guidate al Foro romano, al 
Mercati Tralanel, dove verranno proiettate diapositive. Alle 
17, infine, al Foro manifestazione musicale con la banda 
della cittadina umbra, Marsciano. 

Il vigile notturno colpito a bruciapelo 

Aprilia: tenta di fermare i rapinatori, 
gli sparano al petto, è in fin di vita 

I malviventi hanno agito in tre - Un bottino di sei milioni 

Drammatica rapina in ban
ca ieri mattina ad Aprilia: 
un vigile notturno, di 46 anni. 
Dante Giuliani che aveva ten
tato di sbarrare la strada ai 
malviventi è stato ferito con 
un colpo dì pistola sparato a 
bruciapelo. Ora è in gravis
sime condizioni all'ospedale 
cittadino, dove è stato sotto
posto a un delicato intervento 
chirurgico. I sanitari al ter
mine dell'operazione non han
no voluto sciogliere la pro
gnosi. 

Tutto è avvenuto ieri mat
tina. Due uomini e una don
na, poco dopo le 9, hanno 

fatto irruzione nella Banca 
Nazionale del Lavoro, di Apri
lia. In quel momento Dell'isti 
tuto di credito c'erano pochi 
clienti. Sotto la minaccia del
le armi i banditi hanno co
stretto un dipendente della 
banca a aprire la cassaforte 
e a farsi consegnare 0 con
tenuto. poco più di sei mi
lioni. Poi senza perdere tem
po, all'ordine di quello che 
probabilmente era il e capo » 
del commando, i tre si sono 
diretti di corsa verso l'uscita 
dove a bordo di una « 127 » 
li attendeva un complice. 

E' stato a questo punto che 
il vigile notturno in servizio 

alla banca, approfittando di 
un momento di distrazione dei 
tre, ha tentato di sbarrare 
loro la strada. Dante Giulia
ni ha fatto per estrarre la 
pistola, ma è stato preceduto 
da uno dei malviventi. Il ban
dito gli ha sparato, da una 
distanza brevissima, un colpo 
di rivoltella. TI proiettile lo 
ha raggiunto all'addome. Do
po la fuga dei banditi gli im
piegati hanno avvertito la 
Croce Rossa e alla banca 5 
arrivata l'ambulanza. Ora 
Dante Giuliani è ricoverato 
al reparto rianimazione del
l'ospedale di Aprilia, 

Un documento della segreteria 

Appello della 
Federazione 

comunista alla 
mobilitazione 

Iniziative di massa contro il governo For-
lani e per una nuova direzione politica 

La segreteria della Fede
razione romana del PCI 
ha diffuso ieri un appel
lo alla mobilitazione per 
fronteggiare la grave si
tuazione politica ed eco
nomica. Ecco il testo: 

«La governabilità del Pae
se non è garantita. Le misu
re assunte dal governo For-
lani sono ingiuste, indiscri
minate e inefficaci: nco ser
vono a risolvere l gravi pro
blemi che travagliano l'Ita
lia ma li aggravano ulterior
mente minacciando le cca. 
quiste economiche e demo
cratiche del lavoratori, le 
possibilità di sviluppo del 
Paese. 

«Gli effetti di queste mi
sure sull'economia romana, 
sull'artigianato, il commer
cio, le piccole e medie indù-
strie, molte delle quali in 
crisi, possono essere disastro
si e vengono inoltre colpiti in 
primo luogo i cittadini a red
dito più basso, i pensionati, 
i giovani con un lavoro pre
cario o in cerca di prima oc
cupazione. Si annunciano ul
teriori gravi provvedimenti 
che colpiranno ulteriormente 
la capacità di spesa dei meno 
abbienti e nuovi tagli ai bi
lanci delle Regioni, dopo che 
già il Governo ha disposto la 
riduzione drastica della capa
cità di spesa per investimen
ti, beni e servizi dei Comuni. 
Si organizza ormai l'attacco 
alla scala mobile; l'arrogante 
pretesa di bloccare la con
trattazione pubblica scatene
rà, specie a Roma, tensioni 
sociali di estrema gravità. 

«Si colpiscono insomma I 
redditi dei lavoratori e delle 
categorie meno abbienti e si 
vorrebbero rapinare gli Enti 
locali della possibilità di es
sere, seppur "controcorrente", 
un riferimento per la gente, 
di poter seguitare a impe
gnarsi per attenuare i colpi 
della crisi sulle nostre popo
lazioni. 

«Di fronte ad una crisi 
economica e sociale così gra
ve, in sintesi, si vuole disar
mare il popolo, indebolire le 
difese costituite dai Comuni 
in cosi gran parte guidati 
dalle-sinistre, e con i . prov
vedimenti assunti si dà og
gettivamente più. forza alla 
crisi stessa e alle forze pa
dronali, conservatrici e di de
stra che vogliono utilizzarla 
per colpire 1 lavoratori e la 
democrazia. E' cosi che si 
prepara anche il prossimo 
confronto elettorale ed il fu
turo stesso del Paese. 

«E* davvero ora, per que
sti motivi, che il governo 
Forlanl se ne vada. E* ora 
che una nuova direzione po
litica e morale sia assicu
rata all'Italia e i comunisti 
possono e debbono esserne 
promotori e garanti. 

«In queste ore, a partire 
dalle giornate di oggi e do
mani e nei giorni successivi 
si sviluppi nei quartieri, nei 
centri della provincia, nei po
sti di lavoro la più ampia 
mobilitazione delle forze del 
Partito. Si organizzi un gran
de, pacato e ragionato collo
quio di massa con volanti
naggi, giornali parlati, incon
tri, comizi, manifestazioni. 

«Questo lavoro può e deve 
intrecciarsi con la consulta
zione di massa per le liste 
e il programma dei comuni
sti per il Comune e le Circo
scrizioni, e deve tendere a 
creare un clima di consape
volezza sulla gravità del mo
mento. di fiducia nelle pro
poste e nel ruolo del nostro 
Partito, di mobilitazione del
le coscienze e di organizza
zione della lotta delle masse. 
dal quale possano crearsi sin 
dal prossimi giorni le crndi-
zioni per iniziative di mobi

litazione ancora più ampie 
ed Incisive. 

« Il momento è difficile ed 
esige fiducia, sicurezza, ca
pacità di combattimento. 
Tutti i nostri dirigenti ed i 
militanti devono essere all'al
tezza della situazione, che 
può essere risolta in avanti 
se si determinerà una gran
de spinta unitaria del po
polo ». 

Concluse 

le consultazioni 

sul quadro 

di riferimento 
« Riforma sanitaria in cam

mino — inquinamento delle 
acgue e salubrità dell'ambien
te: primo rapporto sulla pro
vincia di Rieti »: questo il 
tema del convegno che si apre 
oggi presso la scuola foresta
le di Città Ducale e che si 
concluderà domani a Rieti. 
L'iniziativa è della Regione 
con la collaborazione di nu
merosi enti locali, associazioni 
ed istituti. Non è tra gli or
ganizzatori significativamente 
l'USL Rieti 1 che pure non 
potrebbe concedersi il lusso 
di restare indifferente ai te
mi in discussione al conve
gno. I lavori presieduti dal 
presidente della Corte d'Ap
pello di Roma Gerì saranno 
aperti da un intervento del 
pretore romano Gianfranco 
Amendola che svolgerà una 
relazione su « Gli interventi 
del giudice penale a difesa 
delle acque: dalla legge Merli 
alla Merli bis». Attesa anche 
per la comunicazione del ma
gistrato reatino Giampietro. 

Giunta di 
sinistra al 
Comune di 
Montalto 

Varata a tarda notte la 
giunta di sinistra a Mcn-
talto. PCI. PSI. PRI. PSDI 
e Lista civica di Pescla Ro
mana henno dato vita ad un 
esecutivo che può contare su 
un'ampia maggioranza: 12 
« si » su 20. 

Questa la composizione del
la giunta con le rispettive 
deleebe: sindaco ed assesso
re al Personale Nardi (PCT); 
vice s'ndaco e assessore effet
tivo Soort. Turismo e Cul
tura Pallotti (PRI): assesso
re pirUrbanlstfca e Lavori 
pubblici, Lunldi (PSI): as
sessore effettivo al B'irncio 
e P'nanze, Mmci (PSDI); 
assessore effettivo Industria, 
Commercio. Artigianato. Ros
si (Lista civica dì Peseta Ro-
m?na): assessore per l'Aeri-

o'tura e Foreste. B lagoni 
(PCI): assessore ner la Sa-
n5f* e l'Assistenza, Cignini 
(PCI). 

Al PCI seno Inoltre anda
te le presidenze delle tre 
commissioni consiliari (oer 
la centrale, nei- l'urbanistica 
e 1 lavori uiibbU'tf. ver il oer-
srnale e ?li Aff'""* untemi) 
e la delega per Pescia Ro
mana. 

nparute 
) 

COMITATO REGIONALE 
La rianione de! gruppo regionale 

comunista convocata per 0991 • 
•lata rinviata. 

ROMA 
CIVITAVECCHIA alle 9.30 al

la Casa del Popolo di Cerve te ri 
conferenza di zona. Relatore Bia
gio Minnucci, partecipa Pietro Ti-
dti. I lavori saranno conclusi do
mani da Sandro Morelli. 

SUBLACENCE — Alle 17 a Su-
btaco conferenza di Zona. Rela
tore Antonio Refrigeri. Psrtec.pe 
Nando Agostinelli. I lavori saran-
no conclusi domani da Emilio Man
cini. 

Alle 9.30 all'Istituto Togliatti 
a Frattocchie, seminario sulla ri
forma del servirlo di leva. Parte
cipa Aldo D'Alessio. 

ASSEMBLEE — CAPANNELLE 
15.30 alte Comunità di Capo D'Ar
co unitaria (Napoletano); GEN-
ZANO 18 comizio (lembo); POR-
TONACCIO 17 dibattito in piazza 
(Marroni); NOMENTANO 17 (Bet-
rinl); CASALBERNOCCHI 17 (Mi-
cucci); LA STORTA 18 al mobili
ficio (Meta); APPIO NUOVO 16 
(O. Morgia); LA RUSTICA 17.30 
(Cotta); CASALPALOCCO 16 
(Mammucarì); TIBURTINO GRAM
SCI 18 (Fusco); MONTEPORZIO 
18 comizio (Panaria) ; SANT'AN
GELO ROMANO 18 comizio (Ben
venuti); CASETTA MATTE I 16 
(Pirzotti); MACCARESE 16.30 (A. 
Orti); SAN BASILIO 10,30 co
mizio (Degni), 

CONGRESSI — TIBURTINO I I I 
17 (Camillo); SETTEBAGNI 16.30 
(Greco). 

COMITATI DI ZONA — FIU
MICINO MACCARESE 17 a Mac-
caresa riunione con I lavoratori 
(Leardi-Fredda); TIVOLI 16.30 
confartnw cittadina di Guidonia 

(Fregosi); LITORANEA alle 17 a 
Pomezia assemblea dei CCDD. 
sulle elezioni del Comitato Comu
nale (Di Carlo-Piccarreta). 

FERRARA AL CONGRESSO DI 
SEZZE ROMANO — Alle 17 con
gresso delia sezione di Sezze, con 
Maurizio Ferrara e Di Resta. 

FROSINONE 
ANAGNI Togliatti 15 Congres

so (Simieie); FROSINONE c/o Sa
la CIC 16 Conferenza cittadina (Piz
zuti). 

ASSEMBLEE — CASSINO 16.30 
(Vacca Mammone); SERRONE 20 
(Mazzocchi); AUSONIA 16 (FGCI) 
(Tornassi); 5. GIORGIO A LIRI 
18 FGCI (Tornassi); RIPl 17 FGCI 
(Cullo). 

LATINA 
CONGRESSI — CORI 17 (Im

bellone); APRILIA 16.30 (Rsco); 
SABAUDIA 16 (Lungo). 

ASSEMBLEE — MINTURNO 
17.30 (CicearelU. Conti); NORMA 
15,30 (Vona); CISTERNA 9.30 
(Reco); ROCCAGORGA 16 (Rec-
chia). 

RIETI 
ASSEMBLEE REFERENDUM — 

TOFFIA 21 (Patarini); CANTALI-
CE 19.30 (Ferroni): GAVIGNANO 
20 (Angeletti); POGGIO BUSTO
NE 18 (Fabetta); STIMIGLIANO 
18 (Castellana); VILLA REATINA 
18 (Pasquini) : S. LUCIA DI FIA-
MIGNANA 18 (Fainella) TARA
NO 18 (Bocci): CHIESA NUOVA 
20.30 (Festuccia); AMATRICE 17 
(Euforbio). 

RIETI CENTRO 17 congresso 
(Glraldi). 

VITERBO 
CONGRESSI — ORTE 16 (Spo

tetti); RONCIGLIONE 20,30 (Tra-
bacchinl) ; VALENTANO 20 (Nor 
dini); VIGNANELLO 15,30 assem
blea (Pactlli-Annetl). 


